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       AI Presidenti dei Comitati 
        e delle Divisioni della L.N.D. 
        LORO SEDI 
      
     CIRCOLARE N°14 
 

Oggetto: Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Finanziaria 2007) – Detrazione 5 per mille a 

       favore delle associazioni sportive dilettantistiche – 
 

La legge n. 296/2006 – Finanziaria 2007 – con le disposizioni contenute nei commi 1234, 

1235 e 1236, ha confermato anche per il 2007 il beneficio introdotto in via sperimentale per il 2006 

dalla legge finanziaria 2006, concernente la destinazione, in base alla scelta del contribuente, di 

una quota pari al 5 per mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche a finalità, tra l’altro, di 

sostegno del volontariato, delle ONLUS, delle associazioni di promozione sociale e delle 

associazioni riconosciute che operano, tra l’altro, nello sport dilettantistico. 

Come è stato sostenuto in passato da questa Lega, è da ritenere che il termine 
“riconosciute” possa essere riferito a tutte le associazioni sportive dilettantistiche 
riconosciute dal CONI e dalla federazioni sportive. 

Infatti, oltre alle evidenti finalità altamente sociali perseguite dallo sport dilettantistico, va tenuto 

in considerazione che è istituito presso il CONI l’elenco nel quale devono essere iscritte le società 

e le associazioni sportive dilettantistiche, iscrizione che costituisce “conditio sine qua non” per 

ottenere il riconoscimento del CONI. 

Detto riconoscimento, come ha, peraltro, precisato l’Agenzia delle entrate con la Circolare n. 

21/E del 22 aprile 2003, costituisce, tra l’altro, condizione essenziale per la concessione alle 

associazioni sportive dilettantistiche delle agevolazioni recate dalla legge n. 398/1991 e dall’art. 90 

della legge n. 289/2002. 

Tanto si porta a conoscenza delle associazioni di calcio dipendenti con riserva di ulteriori 

approfondimenti non appena sarà emanato il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri che 

dovrà stabilire le individuazioni dei soggetti e le modalità di riparto. 
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